
Come titolo scegliamo questa frase di Delia che esprime il 
suo orgoglio e quello di tutte le donne che per la prima volta 

votavano. Avveniva nel 1946, un tempo vicino e lontanissimo. 
Paola Cortellesi ne ha realizzato “C’è ancora domani”, un 

film che in sala ha raccolto 5 milioni e mezzo di spettatori, 
moltissimi giovani, un grande successo.

Il 1946 è un anno importante perchè il 2 giugno nasceva la 
Repubblica, anche grazie al voto delle donne. Festeggiamo 

l’80esimo compleanno di questa data storica, due anni 
dopo veniva promulgata la Costituzione italiana, opera del 

Parlamento che in un anno e mezzo di lavoro incessante, 
scrisse un testo ancora oggi attualissimo. “E allora voi capite 

da questo che la nostra Costituzione è in parte una realtà, 
ma soltanto in parte è una realtà”, scriveva allora un padre 

costituente, Pietro Calamandrei, giurista, che nel 1925 
aveva sottoscritto il Manifesto degli intellettuali antifascisti 



promosso da Benedetto Croce. “In parte è ancora un ideale 
- proseguiva Calamandrei a proposito della Costituzione - una 

speranza, un impegno di lavoro da compiere. La Costituzione è 
l’affermazione solenne della solidarietà sociale, della solidarietà 

umana, della sorte comune, che se va a fondo per uno va a 
fondo per tutti”.

Erano 21 le parlamentari della Costituente, tra loro alcune 
erano già note per l’attività professionale, sociale e la 

militanza antifascista, come Angelina Merlin e Maria De 
Unterrichter Jervolino. Altre erano giovanissime, come 
Nilde Iotti di ventisei anni e ancor più Teresa Mattei, di 

25 anni, genovese, la più giovane costituente italiana. Di 
lei ricordiamo i trascorsi da staffetta partigiana, nome di 

battaglia “Chicchi”. La sua figura è legata anche all’iniziativa 
di scegliere la mimosa come simbolo della festa della donna 

per l’8 marzo: “L’idea mi venne perché la mimosa era il fiore 
che i partigiani regalavano alle staffette - scriveva Teresa 

Mattei - mi ricordava la lotta sulle montagne, un fiore povero 
che cresceva ovunque a marzo e poteva essere raccolto a 

mazzi e gratuitamente”.

Sandro Pertini, partigiano antifascista, all’epoca della 
Costituente aveva cinquant’anni. Nel 1975 fu eletto 
Presidente della Repubblica. Non ha mai smesso di 

trasmettere ai giovani messaggi di speranza e libertà: 
“Bisogna che il senso dell’onestà torni a essere il primo valore. I 

giovani non hanno bisogno di sermoni, ma di esempi onesti”.

L’Uisp nacque nel 1948, l’anno della promulgazione della 
Costituzione. Una nascita voluta principalmente dai giovani 

e dalle donne che animavano il CLN-Comitato di Liberazione 
Nazionale. “Il 2018 è l’anno del 70° anniversario della nascita 

dell’Uisp - scriveva Vincenzo Manco - la nostra grande 
organizzazione di sport popolare, sociale, per tutti, a misura 



di ciascuno. E tocca a noi fare la nostra parte, riaffermare e 
rilanciare la forza di un corpo intermedio nato nella Resistenza, 

cresciuto con la Costituzione italiana, attraversando e 
influenzando non solo il sistema sportivo italiano ma anche la 
cultura sociale e politica del Paese. Che ha permesso al figlio 

dell’operaio di vedersi affermare la propria dignità mettendogli 
al collo una medaglia e facendolo sentire un campione nella 

propria vita, pur senza essere stato un olimpionico”.

Sembra di vederlo, quel figlio di operaio con la sua medaglia 
al collo, orgoglioso e felice, perchè lo sport sa donare un 

sorriso. E la felicità, almeno quella di un momento. Abbiamo 
aperto con una citazione cinematografica e chiudiamo con 

un altro film, “La ricerca della felicità” del 2006, ispirato alla 
vita dell’imprenditore Chris Gardner, interpretato da Will 

Smith, che prima di raggiungere il successo visse giorni di 
intensa povertà, con un figlio a carico e senza una casa dove 
poterlo crescere. “Fu in quel momento che cominciai a pensare 
a Thomas Jefferson - dice il protagonista parlando al figlio - e 

alla dichiarazione d’indipendenza, quando parla del diritto che 
abbiamo alla vita, alla libertà e alla ricerca della felicità. E ricordo 

di aver pensato, come sapeva di dover usare la parola ricerca. 
Perché la felicità è qualcosa che possiamo solo inseguire, e 

che forse non riusciremo mai a raggiungere, qualunque cosa 
facciamo, come faceva a saperlo?”.

La Costituzione italiana è viva e lo dimostra la sua più recente 
innovazione, quella del settembre 2023, con l’introduzione 
della parola “sport” all’articolo 33: perchè felicità e sport 

camminano insieme: “La Repubblica riconosce il valore 
educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico 

dell’attività sportiva in tutte le sue forme”.


